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si o allonache Pontebbane 
TAGLIO NETTO. 

Mino il comizio Vessitori. Pon 
pure sì riversò ad udire le ser- 

“artiche del campione. Inutile una 
a La dettagliata. Ne iileveremo s0- 

ot ‘Pressione più sentita dai  singoti 
20M massa, «Il ta glio è divenuto net- 

60 0 Noi Depolari neil’ordine o coi 
st Nel disordine! Non è più pos- 

W Star seduti su due sedie, come. è 
Me fto comodo ‘ fin qui: bisogna de- 
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Son Sappiamo quale sarà la i 

Li Molti che noh ci sembrano me- 

a e anzi considerato tutto — fa- 
‘'adizioni sentimenti — doyreb - 

Piano piegare verso i pop «- 

| È dd Ogni modb sappiamo che il 
Neto a tutte ie coscienze ché: si 

Î 0 “bere da settarietà e ne ‘abbrae 
fat ttivo programma di restaura-         
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È P. è un grande Partito dar sta 

Ts la limpida anima italia- 
1 ha Va faigiionte del dominio set- 

ì cel Vecchi liberali e dei muovi le- 

È Sezione del P. P. di Pontebba 
do A lotta elettorale ha iniziato 

K Plecolo mondo la stessa i 
Ù Mi to a meglio per i Pontebbani s 

* Compreso, tanto peggio se non 
SPERA À domani il 
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e 
N Sanatizino della boia - 

Pata socialista veazionaria, im- 
ak gl dal forestiero, e malcauta 

I fe da qualche loggera 

calco è cià stato sepolto | 
da Lenin e comincia a scavarsì 

va anche in Carnia. 
ua ascoltate. 

le *Menità di Pascoli ». 
Md iz: lo Tessitori volle parlare an- 

i" della Camera del Lavoro di 

è 

Ma biezione ehe i sicialisti td a- 

/ N Ne 

I° Noi abbiamo lavorato poco. An- 

Ni a Tperzo salimmo solo « omenica 
ug; a presentare il Cella... ma era 

pt L perchè i popolari ci avevano 
kg i tt] terreno sotto i piedi! > 

Ain ale! amici della Carnia, . 08 
VO Pa Pando le mari incallite, i 

a} Soli conchiudeva : bisogna la- 

   

       

   

      
    

      

   
   

    

Spettatore. 

pt ded all'ingegnerucolo 
a su corrispondenza da Pon- 

{Giornale di Udine » del 12 
lisposta ai divertenti articoli 
tali » che fan levar. le berze a 
dieuno più dagli altri — tanto 

di tendere a personalità si diceva 
Menzionate: 
Strucolo rurale misereden- 

Vuol Stare in buone coi suol su-. 

® avanzare -Papidemente di 
* ©he frattanto è în pensione ed 

i Nei Canonica Muneipale... 
È, Tato che solo al sottoscritto si 
[ ta Te quest’ultimo estremo, seb 
pato "ipugnanza (avendo sempre 

Der il mio ufficio starmene in 
yy, dalle bolgie della vita pubbli-. 
saghe) devo anch’io dire al. 
No So. autore della Mona 

Va&rcolo rurale dovrei comin-. 
h 029 Sguare alquanta grammati- 
‘Picanto serittoretto. Ma $ie- 

9 tueg he troppa, ed inoltre agli in- 

| È li \elettrotecnici Done che ci 

   

  

   
   

> quanto ‘alla mia se 
» le conferme povero unto 

ditte , che mi onoro di esser-. 
hi Sebbene non nella Sezione 

i int di quanto: alla mia religiosi - 

Dite da mia coscienza senza 
vite erdono a Lei; quanto ai miei 
I de ih D tendo con quell ’adempi 

Te, Vo dovere che mi confermò 

Lu io Autorità. Scolastica nel 
LU è Mentre vedremo se i Pon- 
6 no a Lei nelle elezioni, 
là tri Lalli mb pensione ed al- 

Ha Canonica senta questa sto- 
mo £ DS 1919 arrivai a Ponteb- 

® gli insegnanti a racco- 

  

     

    
     

  

Citi vincitori in nessun Manda. 
domenica passata: — Ee- 

Wo tme; enza devo aver giudice e- 

  

  

  

gliere i fanciulli fra }e rovine, l’on. 
Municipio di Pontebba rappresentato 
dal Sig. compare Di Gaspero mi offrì a 
45 lire il mese una, stanza del palazzo as 
sunto ed arredato a spese del Municipio 

per impiegati estranei all’Amministra- 
zione Comunale, e in’indicò una pen- 
sione in trattoria a L. $ al giorno men- 
tre il mio stipendio non arrivava allora 
a L. 7 al dì. Dovetti pitoceare un po’ di 
alloggio in una soffitta di Pontafel ed 
umiliarmi ad insistere per essere rice- 

‘ vuto almeno come un pitocco alla fa- 
mosa mensa mangiadorie del Comune. 

Questa la considerazione della CRIC= 
CA SENATORIALE DI PONTEBBA, 
di eui il signor Di Gaspero ne era il co- 
rifeo, per gli apostoli dei loro fanciulli! 
Il sottoscritto deve invece additare ad 
esempio lo spirito di fratellanza che a- 
nima il nostro ‘giovane parroco per tut-. 
ti indistintamente i disprezzati maestri, 
gi quali ourì prima la sua frugale men- 
sa, ed ora anche l’alloggio gratuito nel 
la sua canonica, e sempre ogni appog- 
gio, ogni difesa, ogni efficace esalta- 

i mento della Toro alta missione, 
Domenico Romano. 

Il più bel candidato 
di questa lotta: elettorale in Friuli è 

.Faleschiai Luigi ingegnere nonchè pe- 
rito dei danni. Ha già sulla groppa u= 

‘na querela per diffamazione. Infortunio 
sul lavoro dei candidati che combatto- 
no senza la testa sui busto e senza 

lealtà. 
Ma Faleschini 03) ingegnere, pe- 

rito di danni, ha voluto dare un saggio 
di bello scrivere ed uno di logica, alle 

EPOPDIO stampe, prima di essere trom- 
bato. Ha voluto, poverino!, ostentare 
che la lingua italiana gli è poco fami- 
gliare, ciò che per un ingegnere è tito- 
lo sommo di eleggibilità. Ha scritto al 
« Giornale Funebre » «per abusare un 

po’ della cortesia, per chiedere un po’ 
di spazio ». Lia lettera incomincia pro- 
‘prio così, La pietosa epistola continua 
a zoppicare con meravigliosi periodi, 
Bellissimo, dal lato grammaticale, è 
questo: « Che cosa è successo per ini- 
ziare una così sconcia campagna contro 
una persona contro la quale non avete, 
nulla, assolutamente nulla da eccepire». 

Non abbiamo nè levato nè aggiunto 
una virgola al ciceroniano periodo del- 
l'ingegnere. Ma mon è un bel tipo il 
candidato Faleschini Luigi, ingegnere, 
perito di danni, querelato, il quale si 
butta in una lotta con tale scompostez- 
za da farsi querelare e poi si lagna del- 
le botte che riceve sul groppone ? 

Congratulazioni al partito del lavoro 
che sa regalarci di questi esemplari Îra 
i candidati, 

Faleschini Luigi, ingegnere, perito di 
danni, querelato e candidato al trom- 
bamento, si affretta a ritirare le calun- 
nie ehe scervellatamente ha lanciate in 
pubblici comizî contro il Parroco, modi- 
ficando — ahi, troppo tardi! — gli ap- 
punti mossi al Parroco. È giustifica — 
Sentite come — i moventi del suo ve- 
leno contro il Parroco: La canonica del 
Parroco è frequentata dal candidato av 
versario.Paolo Ferrari e dal maestro Ro 
mano, agitatore popolare. Questa cir- 
costanza dà diritto a Faleschini Luigi, 
ingegnere, perito di danni, querelato, 
predestinato al fiasco, d’'aggredire per- 

sonalmente il Parroco nei pubblici co- 
mizî, dopo aver dichiarato che il Par- 
roco mon partecipa nenpore ai comizi 
popolari. 

Dopo ciò, sempre con continue inso- | 
‘lenze alla sintassi ed all’ortografia, Fa- 
leschinî ece. ecc. ecc. ece. ecc. — come 

mi piace il grottesco! — s’impanca a 

> dar lezioni di cristianesimo, di carità, 
di maturità politica, di perdono, al cap- 

| pellano, ai popolari, (‘minacciandoli, se 
mon desistono dal denndare in tutta la. 
sua magrezza il candidato Faleschini, 
di non so quale finimondo. « E la, pri- 
ma reazione — Serive — ebbe luogo nel 
comizio popolare trasformato da me in 
comizio antipopolare. ». Autentica, 
Tutto qui ? Ma la si accomodi. E non 

perda le staffe. Nessuna cosa peggiore 
per un candidato —— anche se è sotto 
ultimo dei candidati, perfino se si trat. 

ta di Faleschini ecc. ecc. ecc. ece. — 

che diventare ridicolo per rodorhonti- 

‘smo (capisce questa parola, Fal... eee. 

ecc. ece.) ? 
E siccome il mol'uome. contraddi- 

cendosi nell’annaspare tra reminiscen- 

  

po aver detto che non risponderà più a 
questioni personali — ahi! i candidati 
sul serio non mettono mai le mani a- 
vanti per esimersi 
proprip. candore; il tant’uomo non 
prende sul serio la sua candidatura ? — 
esige che chi serive contro di i, senza 
diritto di risposta, si firmi, mi firmerò. 
Ma prima voglio consigliargli che stu- 
di la sintassi e la punteggiatura; che si 
persuada essere dovere di carità eri- 

   
ELETTORI! 

Il Partito Popolare affida a voi la vit- 
toria di tre nomi: 

CANDOLINI avv. AGOSTINO; 

GORI GIO: BATTISTA, pittore; 
È AOLONI GIOVANNI, impiegato : 

tre nomi che sono un programma di at- 
tività e di riforma sociale, di tutela de- 
gli interessi del lavoratori! 

Non lasciatevi sedurre o sviare dalle 
arti avversarie | 

Sta contro nbi il partito socialista, 
che vuole gettàre l’Italia nella rivolu- 

zione, pelli. fame, nella miseria! 
E il Partito liberale viené a turbare 

cla battaglia, cercando attrarvì con lo 
sfoggio di nomi titolati, che eoprono 
una bandiera di rancido ‘ liberalismo 
sfruttatoret 

Compatti alle urne ! Compatti nel 
‘voto! 

Dimostrate ehe il Mandamento di 
Tarcento non è da meno degli altri Man 4 
damenti: la vittoria anche qui dei po- 
polari! 

La lista degli... avanzati 

Mini, Valentinis:e Mosca. Tre nomi 
che rappresentano ben bene la borghe- 
sia reazionaria. Il democratico più ac- 
ceso è invero l’avv. Mini, che, come si 
ricorda, in una non lodtank REA 
presso la Deputazione Provineiale per 

\ discutere i salari degli operai edili, ven 
ne fuori con la peregrina proposta di 
non riconoscere le organizzazioni ope=- 
raie. e contrastò l’elevamento dei sala - 
ri al vello Ttaggiunto nelle altre re- 
gioni. 

È candidati del Lavoro 
La presentazione 

Ci sono o nn ci sono? 
Narrano che a Nimis l’avv. Mini ne 

abbia fatta la prese niazione ; 
Sono i0, mi conoscete, e sono socia- 

lista rifermista. Voi non Gapirete che 
Gosa vuol dire... sapete ch'io cerco di an 
dare d’accordo anche col P arroto, con 
Tita Gori. Del resto nelle elezioni non 
bisogna far questione di partiti... see- 
gliere buoni elementi, 

C'è l’ing. Tristano Valentinis, che, 
com’è noto, è un democratico... ‘un de- 
mocraticone; lo conoscete! 

C'è il cav. Giulio Mosca, un... un.. 
mezzo popolare. (Segni di sorpresa). 

Come vedete, ce n’è per tutti i gusti. 
Quindi... votate compatti la lista del Mi 
nestroneÌ 

L'ANALISI. 

Perchè-se ne è è andato il SARI Sbuelz? ; 
Cattivi smtonii e non nuovi! Anche ne- 
gli altri mandamenti gli elementi mi- 
gliori:e meno disposti al Mara 8Ì:s0- 
ivo prudentemente eclissati... 

» Resta qualcuno che non si i rassegna 
a tirarsi in disparte, e qualcuno che ten 
ta la sorte ad è rimorchiato. 

L’avv. Mini? Gran compagnone! 
Quante coccarde? 
Dopo la guerra; dopo la croce di ca- 

valiere dell’on. Ancona, c’è venuto il 
fregolo dell’uomo politico. Uno sport 
emé un altro! Fin che dura! 

‘ L'ing. Valentinis, gran bravo inge- 
gnere, ingegnoso nel promuovere pro: 

getti. C'è venuto anche a lui, alla sua 
età, il fregolo dell’uomo politico ? 
“i cav, Mosca, brava mersona, quo- 

tata un tempo nel mondo liberaleseo. 
Probabilmente è un riempitivo per far 

passare la lista. 
Gran bella lista quella del lavoro! 

Che capi amici! Peccato che manchi 

quel di Villafredda! 
I CANDIDATI SOCIALISTI. 

‘ Due di essi non abbisognano di pre- 

sentazione : Dicono che si chiamino Mo - 
— randini e Gatti Cirillo. Invece il terzo, 

A capolista, “Chino. Ermacora merita 
- qualche cenno. 

Giovane di intelligenza brillante, 
scrittore e oratore, ha gettata, in que- 

ze fraseologiche di bassa polemica, do= sto Mandamento, la sua eloquenza, de- 

«dal. dimostrare il. 

amento di 7 

‘chè il partito del lavoro non si rivolge 

trice, e, per lui, all’Arch Elia Fior? 

chiaechere.a me garbano assai poco. 

  

  

  

stiana lottare contro candidati del ge- 
nere suo; che non è barbaro nè ineivile 

illuminare gli elettori del Mandamento 
di Moggio «perchè risparminio ad. una 
poltrona del Consiglio Provinciale il 
contatto col di dietro di Faleschini 

Tuigi, ingenere, perito di danni, acen- 

satore del Parroco, querelato e poi. ri- 
trattatore in fuga, 

gratuite accuse. 

e darci appoggio. 

ne f 

istituzione delle giovani migliori intel 
ligenze: mons. Candolini, ATTILIO OSTUZZI 

  

clamando spesso e volentieri contro la 
suerra e ì guerrafondai. © 

Narrano però le cronache che egli 

fosse un tempo fervente interventista, 
idoletra di Mussolini. Fatto sta ed' è 
ehe, nella « Patia del Friuli » (non il 
huido «Lavoratore»), fino al maggio. 

1919, comparivano i suoi articoli pieni 
‘ di santo entusiasmo per i ricordi bel- 

'° Rileggiamo: la « Patria » del 12 - 4 
1919 un. bell’articolo: si parla della 
« gioia acre della vendetta ottenuta a 
durissimo prezzo, ma ottenuta per sem 
pre, colla vita dei rei e degli innocen= 
ti, solla forza e la strage » si parla di 
« gloria d'armi »; si legge l’invettiva 
contro l’esercito nemico, 

La « Patria » del 17 aprile 1919. 
« Pasqua senza campane»: in una poe-' 
tica melanconia si legge il rammarico 
per le rapite campane. 

La « Patria » del 24 maggio 1919: 
« Coràmemorazione di Udine », si legge 
dei ‘bei. reggimenti agguerriti, del ca-=. 
valleresco ol0causto, di «Udine pulsan= 
te (cuore della, Patria, che raccoglieva 
le migliori e più sane energie » della 
« frenetica gioia della bella vittoria »; 
Dopo? Errori giovanili cancellati! Ma 

quando Ermacora dispensa portenti di 
ignoranza a tutti quelli che non la pen- 
sano, come lui, non. potrebbe. pensare 
che... anch’ egli è stato ignorante fino 
a pochi mesi fa? 

portanza. 

po lentamente logorato da un lavoro 

società. 

nessere. Vinceremo? 

di domenica : 

sano la loro stessa sentenza. 

25 lire, — Una numerosa squadra dei di tale voto male daio ben in eItri luo- leninisti gira, galoppinando: ghi sta. 
— Quanto guadagnate a fare quel. -E tu, collega, ritieni, che solo un 

mestiere ? 

— 25 lire al giorno! 
ne Non c’è male! 
L'espropriazione,.. del partito del 

Lavoro. — Che il partito del Lavoro stia 
per essere espropriato è spodestato sa- 
pevameelo, ma che approfitti anche del- 
{? esecuzione di un lavoro pubblico utie 
lissimo, per dimostra: la propria bile 
contro gli operai, è un pe’ grossa! 

Il Parti: to Popolare, la Cooperativa 
Cattolica che ‘organizzano un ’espro- 
priazione in barba alle ie; gg? 

Egregi signori, del partito del lava- 
ro, ce ne dispiace, ma non abbiamo di 
tali facoltà! Chi fa la strada del tram? 
Chi espropria? E venite a chiedercelo & 
noi? Venite a domandarlo alla Coope- 
tiva bianca? La Cooperativa, per vostra 
norma, si occipa di una sola cosa: di 
dare Tag oro agli operai, e lascia agli 
uffici competenti... quello che spetta a- 
gli uffici competenti. 

E° naturale che « il Giornale di U- 
dine » sì preoccupi della povera gente 
espropriata. Sarebbe forse per il povero 
cav. Pividorì che si nreoceupa il par- 
tito del lavoro? 

Del resto per informazioni sul la- 
voro, sulle espropriazioni ecc, ecc. per- 

odio di fazione. 
‘Salve. Aff, Bressani Carlo fu G. 

I miracoli 

(Faleschini — Tarcento, 13). 

elettorale, 

stogliere il pensiero dalla preoccupa - 

salvare, a traverso le ‘istituzioni politi- 

febbre che ci scaraventa di paese in 

‘fede degli avî nostri, succede, spessis- 

qualche circostanza ‘0 su: qualche con 
dizione particolare di fatto, che ci la- 
scia perplessi e meravigliati. Siamo 
iroppo abituati a sentirci rintronare le 
orecchie di promesse mirabolanti e mai 

‘attuate, a sentinei spappolare, nei gior- 
nali e nei comizi, facili e adescanti pro- 
‘grammi, perchè questa. mostra. meravi- 
glia sia in parte giustificata. Quello che 
si vede qui, a Tarcento, è semplicemen- 
te meraviglioso: e nessuno o pochissimi 
lo sanno. Qui vediamo i prineipì socio- 
NA: e Dea cristiani applicati. 

— Mandamen 
‘conRoI PO. 

Preparazione ei tettorale, — Anche a C odrolpo, ì partiti stesì în campo sono tre. Popolari, blocco e socialisti. Omet- 
to di parlare dei primi i quali presente- 

all’ing. Valentinis della listona lavora- 

Agli elettori del comuni di Tarcento: 
—' ln questa battaglia siate forti e com 
patti! La lista del Partito Popolare rap 
presenta la garanzia di una buona am-. 
ministrazione! La lista del partito so- 
cialista (povera lista!) ;uò promettervi 
solo il disordine, l'a: De delle tasse 
anche a carico dei piccoli proprietari, la 

partigianeria! 
La lista dei commercianti è una bur- 

letta, perchè non ha nessuna base ! 
| Siate compatti! 

  

TL COMITATO. 

Educazione sociale, — "ogto Gervasi, 
con.la tua lettera, mi turi apposta a che 
lo risponda; E sia: ma basta, perchè le 

quale fisurveranno simpatiche, elette, cò 
sclenti ed energiche figure di buon sen- 

subdolo lavorio di prepar azione ‘del pàr 

tito medio (blocco 0 minestrone che div 
si voglia). ei ° 

Io sapevo; elie noi gi ‘ovani, i qua li Sabato scorso, per i.ziativa di ae 
vogliamo da:soli prendere uma. via e for cuni ‘cittadini (parte sana han detto lò- 
marci un carattere indiendente, E ro) sî tenne un’adunanza nella sala del 
giovani, che dali nso delle ‘lotale teatro Benini onde addivenire al- 
cose e degli no . guardia- la fusione delle idee cd'alta 
mo all’avvenire, come a un tempo nuo: di un programma. Dopo quasi un’ora di 
vo, è sa bello e più fecondo per il la- scambi di vedute e di puerili considera- 

    

     

voro per l’attuazione deile nostre idea - 
lità nnpetuose, ben sapevo che nessuno 
di coloro avrebbe potuto «vole ci bené» 

Del resto quando nel nostro parse ai 

giovani studenti fu concesso protezio- 
Giammai, No: adagio. “Ho sentito” 

spesso narrare che «i fu un uomo, € nel 
a gambe levate; delle. cuore di esso grande era l’amore per la 

Liode all’uomo, che vedeva acuta- 
51 mente. 

arco CON Ù Tu sai, collega, che in tutti noi stù- 
denti del popolo lavoratore è tenace ia: 

convinzione, che lontano passò il tem- 
po, in cui l'istruzione era riteunta un 
privilegio per i figli dei pochi ricchi: tu 
sal, quanto a me, 'quanto a noi sta a 
cuore la popolarizzazione della scuola. 
Dico, che sino a quando mi resterà un 
grammo di forza nel corpo, attuerò que 
sto programma, che è nostro, idealmen - 
te nostro, veramente solo nostro: la :- 
struzione scolastica a iutti; la estensio- 
ne della cultura intellettuale superiore 
anche alle classi lavoratrici; l’aiuto &i 
figli di chi:non ha, affinchè le più larghe 
vie della istruzione iutellettual-, edu- 
cazione sociale, elevazione morale siano 
‘adessi aperte. Decisamente è questo un 
articolo di programma d’inesorabile im 

Nel nostro paese sono vere scelte in- 
telligenze; e avvizziranno nel loro cor - 

manuale meno redditizio per doro e la. f 

Domenica il popolo nestro eu la sua 
scheda voterà contro, o a favore del no- 
stro progranima, programma i cui prin 

cipi sono la essenza della sua vita mo- 
Tale, leva potente al suo materiale be- 

‘Non su noi persone parlerà ll voio 

ma ì nostri vomini pale- 

Tuttavia reputo, che .se' voteranno 
contito, non è, no, un ghidizio di mor- 

te nè d’esilio contro tale programma di 
sublime elevazione sociale; e la causa 

grado alto di educazione intellettuale 

tarà «sì, che l’arengo elettorale, sarà 
‘una-palestra di idee ereatrici di pro- 
gresso, e non manifestazione incivile di 

della sociologia eristiana 
In queste giornate di preparazione 

difficilmente si riesce a di- 

zione assillante di salvaguardare e di 

co-amministrative, il patrimonio idealè 
e pratico coneretato nel progtaimma ceri 
stiano del P. P. I E pure, non ostante la 

paese a tener comizi e rinfocolare 18 

simo, di dover PIREO ll pensiero su 
“viene dove passa il reboante ‘e vuoto! 
e paranoico verbo socialista: In queste 

Stici. It popolo fr ilulano, materiato dî 

‘perflua ogni considerazione ed ogni com 

ranno una lista completa in mezzo Se ‘tenza. 

so popolare, per osservare l’assillante e. 

i droipo il popolo 

a esposizione 

Sabato 16 da 1920 

  

“he Infsgtsiioni ni” ricevono presso. 
la Uniono Pubblicità Italiana,     

    

INSERZIONI 

Prezzi. per ogmi, millimetro 

di. altezza: Nella. pubblicità oc- 
casionale, finanziaria : pagina di f 
testa L. 0.75; Cronaca L. 1.50; È 
Pubblicità in abbonamento : pa- 
gina di testo L. 0.50: Cronaca 
L. 1.—; Mortuari L. 0.75. 
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concretamente : ne vediamo, sopratutto, 
i frutti. L’altra sera ho partecipato 

a un comizio elettorale, e se avessi 
puto ciò che solo oggi ho avuto modi» 
di constatare, la. mia povera discorsa 

agli elettori tarcentini sarebbe stata am 
Gora più semplice €, sopratutto, più bre 
ve. Avrei detto loro: pensate.dove siete. 

pensate ‘a coloro che dormono al piane 
superiore, pensate a coloro.che, nei lo- . 
cali annessi, lavorano e preparano.l’aw- 
vertire dei nostri figli. Questa è la rivo- 
luzione che noi vogliamo: e che i socia= 

noe vogliono. Scegliete 3 

In concreto, si tratta di questo. Dei "e 
vasti e moderni fabbricati e una inote- 
vole area di terreno raccolgono, giornal 

De più di 500 ragazzi, dei quali qua, 4 
1.200. ricevono gratis;il.desinare. Una 

turba:.di frugoli, a volte. chiassosa a 

volte silenziosa e raccolta come omont 
indaffarati, è affidata alle cure intelli- . 

genti delle Suore che dirigono l'Asila.. 
Infantile, Nei. piani superiori, ci sono È 
laboratori, dove si taglia, sì cuce e sÉ 
ricama della biancheria, che risulta di 
ona fattura finitissima e squisita: tan- 
to che le ‘ordinazioni fioccano, E quali. 
ordinazioni! La. quantità e la qualità 
della. produzione si può desumere da- 
gli stipendi mensili che venigono corri- | 
sposti: più di tre mila lire! Annesso, c’è 
l’orfanotrofio di guerra. E ho-visto @. 
mi sono; anche commosso di fronte di 
quei lettini candidi, che raccolsono, co 
me nidi, le membra piecoline degli or- 
fami di guerra della parrocchia. Nel cen 
tro. del vasto fabbricato c’è la grande 
sala delle adunanze e del teatro. 

E’ superfluo fare il nome e fare le lo- 
di del Parroco, che a tutte queste isti-: 
tuzioni dà vita e incremento, | 

Noi risaliamo al principio. e allo spi- 
rito informatore di tutte queste istitu- 
zioni, che nascono modestamente neì+ 

l’ombra, che hanno, da principio, una 
vita stentata e fatta di sudori,:di sacri- 
fieto e di fede, che poi si.svolgono — 
sempre aliene dal chiasso e dalla. crecla | 
me» ciarlatanesca — mercè la volontà 
tenace e la fede indomita di coloro cha 
le hanno pensate e condotte a ‘compi5 i 
mento. 

A canto a queste istituzioni di carat 
tere pre-scolastico, di previdenza so 
ciale, professionale e d’istruzione e di 
educazione, esistono qui, a Tarcento 
istituzioni di carattere strettamente e- 
conomico. E di queste, forse, parlere- 
mo. un'altra volta. Per ora, limitiamo: 
la nostra incondizionata ammirazione 
e. curiosità ad una semplice domanda = 
di dove son sortiti i denari necessartt | 
per dar vitae condurre all’attuale sta+ 
to di floridezza tutte questè 0 
istituzioni? i 

   

  

       
    

   

    

      

   
    
    
    

  

       

   

    

   
   
   

    

   

   

          

    

   

        

  

    

   

   
   

  

   
    

    

      

        

   
   

  

   

  

    

    
   

    

       

   

      

   

      

       

    

    

    
    
    
    

   

    

   
   

    

    

   
   

  

    
   

   

   

  

   

  

       

    
   

       
   

    
    
   

  

   

      

   
   

  

      

     

    
    

       

    
    

   
    

  

   

   

  

   

     

    

    

     
   

   
   
    

  

7 x 
lisi i 

  

Vorremmo che a questa i ri 
spondessero il gretto egoismo liberale 
o la verbosità ridevolmente truculenta 
dei socialisti. E quello che avviene qui, 
a Tarcento, avviene ‘un po* da per tuta 
to: dovunque c’è un prete, dovunque. 
arriva alito ‘caldo di filantropia evan- 
gelica. ‘E mon avviene, invece, là do 
s’insedia. la corpulenta e bene incera 
e panciafichista mole liberale: enon a Pai 

giornate di febbrile “propaganda elet- 
torale, questo — e questo soltanto _ 
dovrebbero dire i propagandisti popo- 
lari allè masse. Ei loro discorsi do-. 
vrebbero essere dei semplici dati stati- i 

buon senso e di conerete aspirazioni 
pratiche, saprebbe ben scegliere, 
Ed è ciò che. fortunatamente, sta fa 

tendo, Le elezioni in corso lo provano: 
trionfalmente. 

  

zioni, ne sortì un Wi completa Sa 
nessuna decisione f» presa + tanto che 
fu rimandata l'adunanza. Ritengo su=i    

        
        

   

al buon senso po- 
tr ovvia sen+ 

mento guaster:bb» : 
‘polare (unico Soputente) 

      

         

    

    

   
   Anche i socialisti domci, ica vollers= 

farei sentire le loro Scoeeimarrate.. 
Quattro scamieiati, due curiosi e po + 

ca consumazione di acqua ( a tanto na 
ditorio era inutile sbraitare e fendere 
l’aria con gesti anergiei). 

Ci auguriamo «quindi ehe anche a Co 
iaveratore cristian: 

conscio della sua. canagità e rieco di e 
nergie sia compatto nell’ affermazione 
del suo emblema. I risultati di. 
ne saranno la miglior prova. | 

    

  

   
        

    

        

    

    

        

   

  

   
   

      

    
       

  

   
 



  

‘oa Mista e fatene gli apprezzamenti») cam 

  

; + Marco Caco, in cui c’era posto solo per Di sangue e carneficine tutti ne sia- 

| atrerà domenica di essere all’altezza de- mente umanitario ed edificante ehe non 

; : venire. Elettori ! socialista presenta i propri candidati, 

+. La socialista ? Con Pievatolo ora s0- Dn lato È gue care, { Rogi il'Sig.. Î ali) b°ia me 

| elalîsta antimilitarista mentre fu guer- e a pae Î merci; 
saloni 1 i Pieraioio ché. vilova | rola in contradditorio la quale, ad onor fi & 

Ùe ut da | Cad i levato contro ii lÙ | trioti, mentre ora rimiega la Patria ? zioni non Seat il servizio ai preti e con ciò il sospetto e 
. Col sarto Sedran (chiedere infurmazio- co LTUR di, D I POLC.. ma facciamo ne più ne meno che il no- di me di complicità, sia pure occasiona- 

— «.-mi alle sue operaie)? Col resto della piace riprodurre copia di una lettera 

» de cimitero. i ‘ Coltura di Polcenigo, 10 - 10 - 920. 

ni Î tato di singolari capacità, quale il 

        

         

       
        

           
      

       

       

      
       
       

    

   

    

   

    

   

  

   

  

   

   

      

   
    

   

  

   

       

      

   

   

   

   
    

    

    

   
     

   

   
    

  

   

         

    

   

  

   

     

      

    

        

   

  

   
     

  

   
   

   

    

     

    

   
   

       

    

      

   

     

   
   

     

    

  

    

  

    

  

    
      

   
    

      

   
         

  

      
     

      
      

     

    

   

     

  

     

    

Ce e esere IA nr Ao ei porci iena nnrgi PARINI SCIE PERE TRICIA PAIN SADR AIAR SAR PE RISP) CSR CE ELI NEVE OLII die BETA ACOI I RIALII ERE E RIONE ESILE SRI 

" figita di viioria- 1 Blocso ha gi LIL Loi prospero rinascimento morale ed eco- S. DANIELE ni 
Sanciato al pubblico i nomi fatidisi dei o stesso partito professano idee diame- nomico.. Rifusioni danni di guerra, — Siamo 

“suoi candidati! © = = i | tralmente opposte e stridenti fra loro. © LaPresidenza. —;. formati che all'Agenzia delle imposte 

CCR, SER A passi € PIl Attenti a non lasciarvi i abbindolare Elezioni e Partiti. — Domenica p. +. sono aumentati gli impiegati che ora 
ma di far mgolare dall SGUEDA la vostra dalle loro arti subdole, essi non aspira- gli elettori del nostro comune Seno assommano 3 dodici e tutto per facili- 

     

  

   

scheda riflettete alle conseguenze che ,0 ad altro che ad onori e cariche. chiamati alle ume, Per la prima volta tare (?) il disbrigo dette pratiche per la Sd Db di DI È N Re ee È 1 mM pos 
Le potrebbero derivare dal vostro voto. Cittadini lavoratori, il tempo stringe, iu questo paese la votazione assume ca- liquidazione danni di guerra. È l o 3% i me sup 

|‘ Vi ricordo che in mezzo alla lista di gli animi devono essere compatti, gli rattere politito economico, mentre im —La questione dell’acqua. — Si fa APAGUGNEIT # LUI ldivieti. 
questi signori (che vorrebbero essere la . sguardi fissi nel nostro bianco vessillo, passato aveva carattere puramente per- sempre più seria e preoccupante. Si d N gg0 
parte sana di Codroipo «guardate la vessillo di pace di amore, di lavoro. Non sonale. tratta della difilcoltà di provvedersela 

   

  

  

bios fi inefnitaadienddi abbiate timore delle minacce dei Si- ‘| Conosciamo sommariamente le schede e del pericolo di infezioni. Si cor losito 0, 

Lo Soil aa NRE o ; n a È onorotti, abbiate la franchezza delle vo-. dei tre partiti im lotta: Popolari, Sogia- de ora come sia stato in errore la so Ne la ci 
: ss n Di i de 0664” stre azioni, solo così ei potrà arridere -listi e Gruppo del lavoro. pressione dei pozzi centrali del paese ci Go boo di al CA De il 

n» e, aio a Do o, la vittoria. : ‘I popolari recentemente hanno istitui mentre oggi farebbero dell’ acqua ab- l'Bgiori D 
IMLOSSArE } e € I CI "o € 
ele inan masi sini ida veti Il partito popolare italiano si è af-' to la loro Sezione uel capoluogo e sotto- bend ante, a pa I D. gi bre; 

Bibte Vate bbiz di Hi i au fermato magnificamente ed i suoi bene- Sezioni nelle frazioni di Cornino, San Ci viene riferito che i lavori di riat- n se 

pe i « ti fiuonzia tale è di sii moi. fiei risultati sono a tutti noti. Rocco e Flagogna, raccogliendo ovun- to si'prolungherebbero per due mesi an 
"= Domenica nessunovInanchi  all’urna. que le simpatie di tutti gli uomini ret- cora il che ci fa temere. Le autorità — a E "n: ) “Si di 

o SE sa Ri +94 BENNI Gli artefici del nostro benessere avveni- ti, probi e di senno; ra ccoglieranno per speriamo -—— faranno il possibile per la VIA LOVARIA N. 4 na Ul i x Ma il lo 

vostro tresxlente <>. ata sa leg 2. ciò anche il consenso quasi unanime de- soluzione delle gravi difficoltà a cui si Futa est 
Attenti dunque a lei false, ed a false re siamo noi stessi. Il vostro voto af Li me: | i Mu ia È OÙ et i io) gli elettori. >» andrebbe incontro. —. | | soltant 

promesse ! Codesti candidati non cono- fermi il partito del buon senso popola 

    

Il partito socialista... se per caso e- Al Ricreatorio. — E’ stata dato una T , Rei i ° l T di mey 
ù E is 2 K ° re SR 7 3 1 i puo ? È 7 ù "n Rari Î ; i fi 4 Prer : CÀ i A i} ‘elo 

seono nemmeno essi quale sia il partito 1 siste... va racimolando la propria rap- recita di Beneficenza per i colpiti dalla U FF ICI Ca Via Lovaria d Jane - 
SA presentanza tra le persone che non han- innondazione colla repliea del « Mira- o - Udi 

Ì È GI È i no manifestato il loro ‘pensiero politieo, colo dell’Amore », che si replica anco- M AG À Z ZINI ma Viai e Ì riesi Co, > A Qua 

e) od 90 che godono qualche simpatia nel pub- ra domenica p. v. con nuovo repertorio, 
blico e che per la loro fama possono rar quale serata d’onore della compagnia. INDIRIZ ZO TELEGR AF Fi ico - SIF n un fo 

  

   
   

     

I reazionari le miniere e caldeggiare l’ erezione del- cogliere qualche voto, senza badare . I fanelulli del Riere mionio iano ce- , ds “aa & 

l'alitbano Mao. artigli. Setediteno le argini « sul Tagliamento e sull IA e di rosso di giallo a cea ce per la prima ì volta la. « Festa TELEF ONI de 1-5l e £ 2-25 ni Mao (o 

| Ba nostra lista perchè contiene il nome 7. -— Costruzione d’una mulattiera buiscono quei nomi a se orire la propria del Papa ».con un trattenimento specla- È o 

i caio antonio Mined, B dalla frazione di Comino al M. Cianet. scheda, il pr oprio partito. a le ed uma piccola e curiosa pesca:di be- UN I C O CO NC] » SR Q SIO) RI A ARIO f a RAI di pi 
) è - * 8. — Curare le opere igieniche ri- Quello che più ei meraviglia non è la. neficenza. La festa è stata riuscitissima. O] de ANLI Ple | °° La 

di Meduno, che ha il torto d’aver sa- a , ltri fatti. I piccoli spedirono un telesr: Ai i puto dira una testa. quadra di chieste dalla necessità del momento qua incoe renza politica ma bensì a. - È i pueeo sp eARgRO n 4 eyramma di PRE SF) N T A È N TE a a M c fil n hi 

amministratore come sindaeso del suo h l’aequedotto per il capoluogo e le più gravi Se SEA: SIA ina CoS see E Po n Dil P del Le HS° {GG ‘deci 
comune, di aver dato un impulso me- frazioni di e è S. Rocco ed i provazione. Su gio speciale î CI di da pari cr & A A 5 dell ol i È 

‘’raviglioso all’agricoltura ala o cimiteri per tutto ll comune, Tra i candidati dai paro ao per l’affettuosa cure pese ai in = A grico le NS So A i, LI O, ”% Do, 

de plaza ia ig. 9. — Restringere nei limiti del pos- forgarese, troviamo un "ex Amminis de come nelle altre circostanze del Ricrea-. AN hi” 

ladri ti iaia ai sibile le spese superflue od improdutti- tore che ha dato SAT torio. ° SOCIET À AGR ICOL A IT ALÎ sini 

cca TUMASs | PR prova del suo operato, sia quale Sin- L'avv. Franceschinis indifesa perso» i i 9 
ELETTORI ! : daco ove ‘dovrà ancora rispondere di ave enic: 

  I foreaioli devono persuadersi ehe or- 
mai il popolo vuol mandare i sno mi- Accorrete compatti alle urne e fate 

| @liori alla cosa pubblica; il popole yuo- comune col votare unanimi la nostra 

le rappresentata la classe lavoratrice lista. Questo è il programma minimo 
ache con autentiei lavoratori. S'illu- che noi vi presentiamo, certi di poterlo 

«dono sul « Giornale Funebre » e sulla attuare senza Immergerei nella lotta di 
“ «Patria» di essere ancora ai tempi di Una stolta tivoluzione. 

gravi irregolgrità amministrative, 3a Non dubito della buosa fede del Sig. 
quale Presidente dell’ Oper ala ove faci< n 

litò l'emigrazione del cassiere della so- . 

cietà che esportò seco metà del capitale 
sociale (L. 10 mila circa), sia ancora, 
quale presidente della Scuola di Dise- 
gno; ove nel periodo di più d’un lustro 

non ha saputo esporre un rendiconto fi- 
nanziario, benchè sia risaputo che quel- 

T. Tessitori, che certamente, è partito 

un po’ amareggiato per la pessima e 
sondannevole accoglienza fatta dalla 
pepolazione di Carpasco a lui e al Sac. 
Don Ugo Masotti. Nel dare ai miei ri- 

cvuardi l’errato resoconto .del fatto lo 

credo solamente ingannato dalle appa-. 

ESA RI uil’ Iaate dlangie renze, dall’oscurità e dalla confusione 
la Istituzione abbia sia al sn ti i E di violenta in cui si svolse l’avversa dimo- 
zioni dal governo e da altri istltv ione: 

str | beneficenza. gli altri Mandamenti friulani; di eono- si può raggiungere senza l’avvento al Deye sapere ll Sig, Tessibori che sin 
da: 1 cono Il partito del lavoro lo conosciamo da ‘ gulla mattina aveva con avvisi pubbli - ‘scere qual’è il i in potere di uomii.coscienti, fattivi ed o- ... cenni red 0" ini di nato lei e non merita commelti. Li inivito us conio i cui avi per i | E con questo buon servito il partito lato agli elettori di Chit to: Egli e 

Don Hasotti mi hanno preceduto di po- 
co che anzi arrivai da S. Daniele pro- si o 

prio quando Don Masotti aveva appena 

‘i patentati o blasonati anche se asini Ino stanchi e nauseati e per riorganizza- 
autentici «re la società pericolante abbiamo biso- 

i Mandamento di Spilimbergo dimo- gno di pace e tranquillità: scopp alta- 

  
Per quale lista dovrebbe votare >» 

: Jettore dello spilimberghese se non per 
quella popolare 9 

Votate compatti la lista ‘popolare se Giovani Elettori: informatevi! 
volete la pace, sé volete un prossimo e Alowmi elettori. 

fucilare tutti i rimast: perchè antipa- del vero, mi fu cortesemente accordata, 

  

stro dovere per i nostri interessi. Siamo le, dato che, chiedendo il contradditorig 

| «troupe»? Votare pei socialisti signi- pervenuta al Comando di ‘T'enehza R. BR, ca di ein i FRS ae e 
| ‘fica reclamare per l’Italia quello ezari- C. C. di Sacile e da questo alla stazio- battenti e crediamo d’avere gli stessi Sep? fio BR san io 
Do assassino, affamatore, distruttore ne di Polcenigo per 1 provvedimenti del diritti e ‘ perciò potremo e se avremo Va T, Rest di Q î 

‘con cui Lenin fa della Russia un gran- caso. (1). Il diritto anzi andremo alle urne ! a le grida e i fischi, gli dissi: « Questa 
Ù Non temiamo queste intimidazioni a- gente non lascerà parlare nè voi nè 

nonime neanche ge partissero da qual- e». Alla quale osservazione il Tessito 
‘ «Biasutti coa intelligente figliolo che si Egregio Signore, ; che ex maresciallo della vasellina o di ri aderì ed insieme ci ritirammo nella 

pone î NI afoso iaia tta Manbssda Ana das A } 

‘ firma sui giornali « Romano Biasùtti, ‘* Informa codesta Fenenza che 1 due qualche ex ufficiale e come abbiamo a- a RR 
eandidato alle elezioni provinciali d el ehlerici b'antni Isidoro e Pradella Gil-. gito sin’ora agiremo per l’avvenire a e ll Sig. Tessitori vuol far accuse, le 

| Partito del Lavoro»? Che macia ! seppe, il Lo appartenente ad un reggi- dispetto anche di chi non vuole. , © faccla, ma onestamente se inda le re- 

Gli elettori del Mandamento di $pi- mento délla Brigata Cuneo, il 2.0 ad è * È sponsabilità e ricordi ch’io era a Car- 

Pinbene non sono degli imbecilli: e di UH © gimento degli Aipini, già da quat iaog ni esporre ‘agli elettori Mi ce 

«fronte al nome intemerato d’un protes= SRO HR SSAAbR (0008) tate 1 i FLAI BANO “= 3 i PRE SPERA i È "A 
sionista valentissimo quale l'ing. Zava- dossare la divisa militare con le stellet- Echi cletotali "Marcos Piaibano “ x n; » di nessun paese, Erra a ì 

si dite ia -. te, fregio e nastrini, LI De Marco, cu- ig. Tessitori se crede ch’io avrei do- 
gno, d’una giovane energia glà speri- di Coltura. ed il Bomber Tio ci sOnO stati dei comizi per le elezioni, vuto e potuto convincere la folla a de- 
meutata alla vita pubblica, quale l’avv. rato xi IR: i 1 ti abb ù ntire SE : PR e oa a e i di questi Mi= 1° Uno di questi abbiamo po Uto sentire sistere perchè io, proprio ib, ho agito 
Giusti, di un autentico lavoratore do- ® N SROSAREI SL RPAET ORDINI A roprio delle carme. ° ; i Han 5 È no; 

litari non militari allo scopo di racco-..P Te sd a i; ù ricacciando i più scalmanati cercando 
bt eneva il swo predicozzo un giorno i I Re Salate i Me 3 pento ape - regolare la loro. già persuaderli a lasciar parlare il Masotti 

è Mincin, di ur professionista laboriosis- gliere notizie per regolare la sig. Lodovico De Rosmini (che conti- 
s (A p af 7 ‘ Hi La 4 } ti tp IC sit 5 : E sp NRE. È osizione. e me. Pretendeva forse Il Sig. Tessitori 
simo ed apprezzatissimo, quale il De © tica P ; nua a chiamarsi Nobile mentre è un vi- che, per difendere il diritto di parola 

è Nando, non ci è libertà di scelta In questa settimana i suddetti preti sì . pi P 
2 3 î Ita. + le plebeo come lo sono i0), sostenuto Toissds1 i tan 

| serviranno di questi spudorati chierici ? per lui ed il suo compagno avessi a tan 

FORGARIA pe le elezioni amministrative. nel suo dire piazzaioto da up cerio Gui- i spirito il mio altruismo da accettare 

ir 

  

La lista minestrone f Con Romano 

  

’ do Cividino, pure plebeo e di po fine di S. Stef 9 
Se non erriamo il Codice Lenale M. la fine di S. Stefano 

— Progranga della Sezione (ei È bd L del * Esercito, non commina qualche ne maestro: ; Creda il Sip. Tessitori che Dito unico 

P ELETTORI! punizione per abuso di divisa ! (Quante fatiche, quanti esami di ri- rinerescimento fu di perdere l’occasio- | 

Oggi si decidono le sorti del nostro Speriamo che codesta lenenza non PENTA RE ai quel disgra- ne di sentire la parola di Don Masotti “Rag 

comune: a voi l’atfidarne il potere ad lasci passare impunemente questo iatto cueo lg i n Hi De po 5 e di rspondergli in una libera e calma. 

nomini coscienti che al disop “a di inu- altrimenti sapremo ricorrere al Coman-. i dettori del « Sri » di presentare lo= discussione di idee è di programmi. I uil i ro questo maestrino. È’ un ex-chierico, C. Franceschinis. 
tili lotte scissioniste uniscano le loro do di Sezione di Verona. an «pre’-nò» qualunque uno che ha stu 

sorso per Rathuazione du RIO Sao O TU a diato con i preti, mediante dei preti, . PLATISC Hi S 

“<he tuieli e rafforzi i vostri veri mteres= Anzitutto premettiamo ; che il vigliac- con i soldi dei preti, uno che «dopo aver Nuove campane. — A Prossenie- 

‘si. E tale è quello che noi vi presentia- 5, autore della lettera non esiste sotto goduto dei buoni sussidi dal già povero co sono state inaugurate Je nuove cam- 

e dona PONBAGTSRIO, SE quel nome nél comune e santo meno nel Seminario, gettava poi tonaca e collare pane. Dai volti di quei bravi montana- 

  
vostro voto. , eat la frazione di Coltura. In quanto alla alle ortiche per diventare a tempo per- ri traspariva una gioia indeserivibile :... 

Non rodomontate come costumanoI .critezza della lettera dichiariamo: so anche maestro elementare. Ora, que il popolo si sente profondamente com- 

con poca lealtà politica i nostri avver- 1.0) che il soldato Fantin. Isidoro sta arca scientifica nel comizio tenuto mosso al riudire le campane amiche del 
- sariì socialisti, che tentano la conquista ron ha mai appartenuto alla Brigata dal suo compagnone De Rosmini, alla la torre che, muta, la assistito a tutte le 

- dell’Amministrazione Comunale e PrO- Cuneo perchè alpino e che il soldato domanda dell’oratore (2): « Che cosa eventure di un'anno di oppressione, | | 
vinciale per ridurci alle stesse. condi- Bradella Giuseppe nom ha mai Spe sanno fare ì preti? » rispondeva lui: ‘Scendendo alla Chiesa, fra il verde e. l T À 

i sol della Russia sanguinante E nuto ad un qualsiasi reggimento di al- « I preti non sanno far altro che i ingan- i fiori troviamo seritto sopra un Arco; 
mani di Lenin bolscevica. Non sdil- pini perchè semplice fantacino; nare la povera gente e e domandare cin- « W le nuove campane con Nagrazia n 

quinanti. come quel partito che vorreb- 2.0) che l’autore della lettera o è -que lire per ua Messa », seguitando con menti al nostro Cappellano Don Eug. | o a   

| We farsi tutore dei dirti Spera pe miope o ha la bile che lo accieca per- altre simili banalità. Le parole ed il nio ». i 4 x 
“. no ad oggi ha calpestati. Esso è po chè non ha visto che dei detti chierici, modo di agire di questo salomone si me Una mano abituata più al piccone che A ff ett. a P e Î Pe m ot in Ada, 

| «lalla coscienza del popolo che vuole e uno e cioè il Pradella dal 14 luglio ha ritarono la riprovazione di tutta la buo alla penna, ha volato manifestare” la e p gi: o. 

| Bvarsi sottgs cio da dana teli deposto stellette, fregio ece. ecc. perchè na popolazione di Flaibano. Le urne di gioia di tutto il paese ed esprimere ìa | e 

mAiNDE: iron dala cesta Ammini ©0*EGiato sot la stessa data «l'altro, Flaibano hazno risposto molto bene a più profonda riconoscenza all'ottimo D. ni, chi prenota per temP. prgita 
Fantin, porta le stellette, distintivi ecc. questo maestro, che se ama di vivere Eugenio Dorbolò che, con la solita mo- 

  

  

  

    

        

   

+ 1 Mq Arg 
strazione il r esoconto completo della perchè dal 12 - 4- 9; 0 trovasi in li- tranquillo, i ben pensanti lo esortano a destia, si è instancabilmente adoperato di È me hi Che È 
“sua gestione. cenza. Per quest ‘ultimo il Regolamenio tenere un contegno più civi...dino. per affrettare il godimento del nuova SÌ ICU Fo f «A Yer e. a N° Do ù 

2, — Esigere che lo stato a SA del R. E. dispone che il militare che tro: Intanto felicitazioni ed auguri agli 2- e riuscito concerto. ‘n lusom 
|. tntte le spese ricadute sul Lo rroppiti vasì in licenza, deve indossare continua bitanti di Meretto di Tomba, che lo han. Prossenicco infatti è il primo pa:ss do ma nd ata. pa ua è dix 
‘causa della crisì economica sviupp merite la divisa e non può deporla se no per insegnante dei propri bimbi, do- del comune ad avere le campane. deila u 2: A i det} C 
© dalla guerra. non con il permesso dei RR. CC.; per il mandando a tutti scusa se Guido Civi- vittoria. #5 h Vai visi 

| 3,— Nonaccettare l’ imposizione I primo SEO il caso di dire che «L’a- dino ha la disgrazia di esser di Flaiba- sr di Pn. se o ag hede n 

Je tasse dirette finchè lo stato non ab” bito non monaco » ‘ossia. che la, di- no. i Ò i è î Care ; 
“bia liquidato e pagato tutti i danni di visa ea -verde senza le stellette don pic o | ga: SIENNA car — i 5a! d' Nu Ù Ò 

i fa il militare.  Perfinire: . Ti operai, stane rino Manti 47 lg erra. e GAIA, as So 
| 4 Riforma scolastica nell’ambito. D'altra parte il Pradella crede a’ Si Nello serutinio delle schede provin- îST© ae du pra - Dispe one di p L OY etti prop sat! ol SE in 

‘| ‘dell’autonomia: comunale» costituzione sere. padronissimo ed dici a n ciali sì trovò la seguente lista: CENONE ina ne ch AI n tecnici disposti . a recarsi gr a Ne Pino a 
della IV. e V. elementare e locali sco- di portare la divisa guadagnatosi ‘Ra Salvatore zi EI Pe e 0 Rc 
lastici per Cornino. ‘tre anni di servizio. |. rota Valentino di w Stracuno, - Cartagine, le BA della fatale dome= mente. im 0 ni centro, della Pr i " È Ma 

15. — Appoggiare il riassetto della Il De Marco ed il Bomben, tazito per Minini Angelo Fd RIE e ° f Ri I "e ] ril°” stori 
semola di Disegno come pure le Coope-, chè sappia Ì ignobile e e triviale seritto- Picco Umbe rto comp i . E come tito: che siano contenti se il pei con ereinze. IVO GC e ie i} h, 

rative di lavoro e di produzione nonchè re, non si servirono mai della nostra me non: ha avuto che 16 voti? e 

| dare ineremento all sgricoltura ed alla persona per regolare sa loro posizione, Senza commenti! Peceato che tal S Che dire doi di suo fratello si alla Direzione Centrale della O 
a00tecnità: | Ras vita siviici. già giudicata dal Tribunale di guerra e sta fu conosciuta all "ultimo momento... raria a (V w ia Levaria, > din    
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È icaro dell’ Uaicninio - 

fi nica quanto in appresso: 
viene spesso che gli emigranti, 

ndo dalle Autorità sl confine tro- 
4 È Possesso di valuta Italiana per 

Superiori a L. 1500, incorrano 

Ivieti previsti dal D. L. 30 giugno 

SN, 882, e si vedono costretti a com 
"Te costose ed irregolari operazioni di 
È o di cambio della valuta ecce- 

@ cifra suddetta, per poter pro- 
fc Îl viaggio senza sottostare a 

Sgioxi perdite di denaro e di tem- 

| Loi Prega di portare a conoscenza 

fi «L. e di far loro presente la con- 
Za di convertire prima della par- 

ni il loro denaro in chèques della 
le lla estera loro oceort ‘ente rivolgen- 
Soltanto alle Banche autorizzate al 
Mereio dei cambi ». 

Niqua edili là del lorre 
a 

SÌ af Sun fosso della strada che conduce 

“tlettis Sbucarono due individui she 
È fiano” di fermarsi al giovane Lui- 

to di Percotto. Questi s’accorse 
RAÎR x to intenzioni e pedalò più velo- 

€. Le buone lane per intimorito 
lingaono dietro qualche colpo di 

. In quella il Miloceo incontrò 

Me e Hire che gli favorì il fucile e 
“o sparò contro i ladri, che avuto 

Bo parecchi confettini ordinata- 

r ipiegarono. 
xe E XE 

Lu Menica nella vicina Persereano si 
NO straordinari festeggiamenti per 
igurazione delle « campane. I pic- 
fsi hanno maggior premura 

‘hdi di passare a seconde nozze, 
"orti anche dalle competenti autori- 

tosse borgate e Pievi illustri si 
‘Mo intanto nei soliti inutili bron- 

“i 
  

chilt da 
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Re 
" tte fatta vedemmo sulla piazza 
BS un ‘affiollamento di gente che 

he Vè attenta davanti a un oratore 

Parlava dall’alto di una baracca. Si 
\ lory ad um propagandista del « sol 

i CDire » piovuto in questo paese 
Sa volta dopo le elezioni politiche. 

Osità di sentire le magnifiche 
€ e più specialmente le loro con 

(Nei cinque mandamenti, ci at- 
lì mezzo alla folla. Delusione. E- 

i Merciaio ambularite che vendeva... 

n © Dion frottole rosse. Quelle calze 
avevano i buchi e le ragazze 

Per quello s: allontanarono la- 
ep; ia ° alle donne stagionate mese ar 

“è museo, 

  

    

    

  

   

  

Ng A * 
mM civ idalese due giovanotti di ori- 
tag vgtaria attillatamente vestiti, e 
Ma Paglietta, cravatta fiammante, 

"Mia in bocca, fiore all’occhiello, 
lie cino ai piedi, bagolina con pomo 
Ito roteante fra le dita se n’an- 

lite, ©antichiando « bandiera rossa 
Bi Udito l’esito delle elezioni 

men aStroso per loro dell’alluvione, 
a deporre, in segno di lutto, le 

“Mme di guerra è le galanterie. 
s % % 

Ole 11.30 e 16 di ogni giorno for- 
Mep SCoppi rompono timpani e la- 

NI ì Soldato a proposito ci diceva: 
0 c’è il tenente facciamo bril- 

h dhe] dato numero di bombarde, se 
va | festa » e così sì andrà a ter- 
't ha Nell’altro secolo. Il nostro Er- 

i o tempo per esercitarsi nelle 

Rive D’ARCANO 
Mu Ultato delle elezioni — E’ una 

vitoria per ì candidati dei popo- 

ln dn ‘to i risultati, I Popolari furono 
Oy Ssì nelle liste comunali. Nelle 
ut 59 lali ecco lo serutinio : Agnola vo 

i Masotti 255 — Allatere 78 — 

Mi Usi 91 Narducci 88 — cir 
da Freschi 1 141 — Manzini 168° 
Ra Peloso 137 — sa 

On si sa se questo Freschi sia 
li Rodeano o di qualtne altro 

Al [dano DI ROSAZZO 
SOcialisti? Macchè!!! — Capirai 

Un Di Velazione «dei £ giornali ognuna 

lo da “Mbiare idea nei riguardi di que- 
uu Se. Finora chi ei conosceva avea 

I Dagga = Opinione di noi. Comno, riden- 
KS Ì campagna, adagiato... 

"n, ‘agio, adagio, colla campagna. 

DM vece è un ridente paese di seg- 

iu * € capirai che, data la profes- 

a, “l tengono, e non da oggi soltan- 
Th D° seduti su parecchie sedie. E 

Ito Don dieo su due sedie, s sarebbe 

N d° per loro. 
lama ti pare sì 0 no che oggi 
ivenuto un covo di socialisti? 

Ma !t Chi lo dice? Anzi chi lo pen- 
Reda Ìsto : domenica allo spoglio del 

n N quando il Segretario voleva ag 

j° è voti ai diversi partiti son 
“ lutti a protestare che a Corno 
Ono partiti? 

Sk U*tì eredi? — E perchè pi 
a un certo punto potrei cre- 

To parlando delle elezioni co 
i quei 170 voti dati ai candi- 

ciali socialisti sapresti dir- 

Na dati? 
Sognerebpe essere stati nelle ta- 
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Socialisti, che ne eran bew prov 
    

   

  

i interessati le disposizioni del ci- 

SR Biavaschi 53 — - Gropplero. 

COEVI 

visti, i quali, sì sona serviti dei soliti 

OTIS EROI RIT 

“mezzi per sorprendere la buona fede 
degli etettori, co...dardi!!. 

— Lo so, può darsi anche questo; ma 
credi.a me: Nenè nel giorno delle ele- 

zioni ehe si siudica un parte. i 
— E quando allora lo dobbiamo. giu- 

dicare? Quando si.reca in processione..? 
— Ecco, per esempio; sieuro !! I Per- 

doni qui nel nostro paese riescono uno 
splendore. 
mirati... 

-— Ed io invece, 

fettamente freddo. 
-— Hai un temperamento troppo flem 

matieo tu: n 
— Non lo nego; ma è meglio giudi- 

care le cose con flemma e ponderazione, 
che troppo superficlalmente. ‘ 

tusomma non sei contento 
l’esito di domenica? 

— Sarei un socialista ;e con tutta la 

mia buona volontà non ei riesco. 
— Ma se ti ho detto che a Corno non 

et sono socialisti? , 

Tu, caro mio, ti ostini a battere un 
chiodo, che non vuoltandare. E la strage 

che han fatto d’un nome.. 

Eh! sono dettagli questi la cui ge- 
nesi va ricercata ln certe individuzze 

strascichi di altri tempi. 
— Insomma pensala come vuol: i0 

per me penso che Lenin ha degli am- 
miratori anche a Corno; e che non tutti 
i Russi sono in Russia, come non tutti 

i matti sono in Manicomio. 

— Del resto non guastiamoci il san- 

e. 
— Figurarsi!!! 

PRECENICCO 
Strascichi elettorali. — ll brillante ri 

sultato della votazione popolare di do- 
menica scorsa ha atterràto definitiva» 

mente l’idolo socialista e indebolito for 
‘temente quello che si credeva forte, il 
liberalismo. Occorre qui rilevare che a 
Precenicco riuscirono eletti i due terzi 

I forestieri ne restano am- 

scusa, rimango per- 

del- 

È 

pepolari, il resto Liberali, nessun socia- 

‘ista. La vittoria nostra Da dato sui ner 

vi ai socialisti nostrani, 1 quali nella 
maggior parte cercarono (come il so- 

lito) di soffocare la propria smarra nel 

vino e nella grappa, mentre qualcuno 
si sbizzarriva nel produrre al pubblico 

(e si noti bene. nello stesso Albo Muni- 
cipale) il seguente documento che ripro 

duco integralmente a scopo di susei- 

tare non già il riso. ma la compassione, 

verso l’infelice anonimo autore, Eccolo: 

« Cari sporchi preti, 

Vi giuro che non avrete la desiderata 

soddisfazione, di salire in Municipio, 
che da molto tempo «agoguavate» tan- 
to: dà strascurare per fino la vostra 
dotrina: per far propaganda: ma al 
primo gradino, troverete l’inclampo ; ve 
"ho giuriamo noi, W «’anarchia». Ma- 

le facesti (Pipi).. str.. e. L. o. W Lenin 

nostro re. La Lega chi se ne frega ». 

Che ve ne pare? Non vi sembra di gu 

stare lo stile e la grammatica bolsce- 

vica di Costantini, Infanti o Spizzo? 

Mentre le conferenze di questi frut- 

tarono alle loro tasche dei bei quagtri- 
‘ni, gonfiarono il cervello dei bolscevichi 

nostrani di insipienza la più cretina e 
paradossa le. Son d’essi soli i veri galan 

tuomini. Via da noi, gente d’altri tem- 

pi! Andate in Russia! Là è il vostro po- 

sto. A chi la volete dar da bere? À nes- 

sino. Ahtse poleRio parlare i pol- 

lai-di Precenicco! se potesse giungere 

sino a noi la voce di quel ‘carcere na- 

poletano, dove stette per due anni rin- 

chiuso l’autore del surriportato docu- 

Sua sarebbe da ridere e da far ride- 
1 Che dice il segretario : politico della 

Ss rione «Pussista» di Precenicco! Che 

siano vere queste cose? o invenzioni di 

cervelli esaltati? 

LATISANA 
Valle Pantani 

Son noti i danni causati agli abitati 

‘ed alle campagne del medio e basso 

Friuli dalle recenti piene dei fiumi e tor 

renti che l’attraversano. 

‘Fra tanta distruzivne a pochi è not 

che il Fiume Tagliamento, con le sua 

acque limacciose, abbia iniziato il prin- 

cipio di un grande beneficio. Principo 

pel quale i paesi interessati dovrebbe- 

ro, debbono anzi far sì che non vada 

“perduto per egostici interessi di pochi. 

Intendiamo parlare della Valle di Pe 

sca dei Pantani e Zone limitrofe. Chi 

qualche volta si è recato alla spiaggia 

di Lignano avrà notato la vasta estesa 

di paludi che si estendono poco dopo l'a 

bitato di Pertegada fino ai motteroni 

della Pineda. E° una superficie com -' 

plessiva di circa 66 ettari mantenuti ai 

Pipi. 

lo stato di malsana palude; focolare pe-. 

renne di malaria che infesta fino a. Lati- 

sana la vasta zona agricola del basso 

Tagliamento, e ciò per un esiguo reddi- 

to annuo ricavato dalla Pesca e per ll 

divertimento di pochi dilettanti di cac- 

cia della regione. 

I Tagliamento, più umanitario de- 

oli uomini, è il caso di dirlo, ba inco- 

minciato a sopprimere quella Vasta zona 

infettiva, i cui perniciosi egetti sulle 

povere popolazioni rurali della località, 

Son noti ai medici di Latisana, «ll’Ope- 

‘ra Bonomelli, al Consiglio Sanitario pro 

vinciale elte ampiamente possono doen- 

mentarli e tradurli in cifre 

TI fiume umanitario infatti, dopo rot- 

‘ti gli argini presso la loc: lità Pic ali ha 

riversato Te sue acque limaccins? sulla 

valle Pantani riempiendo e distrug- 

gendo con depositi terrosi gran parti 

\ ae . ta o 

‘fondi destinati dal 

dei canali, ‘delle opera che Mina alla 
valle il canattere di Poschera predispo- 
n-ndola e indican iu eso siò il uode per 
la sua sistemazione 6 edesz ona igie- 
nica ed agricola. 

Ciò premseso, è tit p bla ragione 
che l’amministrazioa: ssiuza.e di Ma- 
lano -e gli affittuac. delia Valie fanno 
pratiche presso le compeienti autorità 
tecniche ed amministes. ve perchè con i 

Goceruo, per ripa- 
rare i danni derivanti daile alluvioni, 
sia provveduto al finanziamenio-dei Co- 
mune di Marano per rimettere al pri- 
stino stato la Valle, Aîst:uggunio in tal. 

‘modo. appena iniziata, lunie, cpera be 
nefica fatta dalle acque del Taglia- , 
mento e ricostituendo il permanente fo- 
colare della malaria. 

Ciò..deve essere assolitamente osta- 

colato, ed è uno de: capisaldi: del no- 

stro Dearanma impedire che il pub- 
blico danaro venga sor:cato a lanno im 
mediato, persistente e eontinuo del po- 

polo. E’ uno dei capisaidi el nos,ro 
programma ottenere immediatament 

la redenzione agrievia di quella vasta 
zona»i cui vantage e benefi.i sono. 

Impiego immediato di una sran ma:- 

sa.di lavoratori per le oper? di bonifica 

da eseguire; 

Sicu uo € rapido DI vliorar ‘nto elle 
condizioni igieniche lella zona col een 

seguente sgravio di) ix: gent: spes»: 
profilassi autimalari è, - ‘0 

Un non lontano, sicuro e cospicuo 
reddito d n dai terrni vergini e fer- 

ando siano Be: nelle con 

appropriata ed insiva Co; - 

  

   

  

{ilissimi qi 

  

dizioni di into 

tura agricola. 

Questo programma è il nostro, e fine 

da ora denunciamo 15 antorità che per 

l’intramettenza di in'e;cssi * specnia- . 

zioni di pochi, dessero aiuti ananziar € 
morali contro interesse e in salute Ai 

un popolo, di una reginne e dello Sta- 

“TO, 

, Un poposare. 

ti ME REM 

LAMPADE e materiale eletirieo 

    

n 

   

  

Piazza Vitt. Et-= UDINE 
NÉ (Riva Castelbiokeb To 121 

NEXZ Giannetto Penazzi 
fd 
ms; i - premiato cun. Evan vremio 
— i —— e medaglia d'éroe”all’È po- 
= HI = sizione di Mil4no per: Com- 
= È Î = mercio INKTOSSO sampade è 
2 e materiale elettrito, Impianti 
Za l e elettricie industriali. rab- 

# I pi brica A PRATECERI d' iliuwmi- 
nazione. 

Ricco assortimento in tutti gli atti det rici 
Sconto speciale ai sigg. rivenditori 

ed installatori elettricisti. 

MA rit 

/S. PIETRO AL NAT. 
Strascichi elettorali. — Un'altro ca- 

maleontesco degvo-di Ciriani, è quello 
dei grade Musoni deputato provinela= 
le della stavia. Volete Musoni? Votate 

il solo suo nome — si diceva domenica a 
S. Pietro ; e intanto l’a. amico, in ritardo, 

dava alle stampe una rinuneia a candi= 
dato del blocco, proclainandosi lì per lì, 
socialista riformista! Veramen: te, ormai 

siamo abituati a tanti sventolamenti di 

idee che non ci meravigliamo se arriva- 
ti ad una.certa età, anche i grandi uo- 

mini cambiano bandiera come il mutar 

delle stà certo si è che il partito 

uTLoVO sposato dal Musoni fece strabi- 

Hare non poco 1 buoni e fedeli elettori 

slavi, tanto da far loro esclamare: 

l’avessimo saputo a tempo! ». 

Furbo l’amico posa piano! — intanto 
lui col suo ritardatario atto, con i'*voti 

di un partito che rinnega, è riuscito a 

salire di nuovo alle provinciali! — Uer- 

to per dignitate egli non accetterà il 
mandato, a meno che.. il debbole per le 
cariche (da non confondersi con quelle 
a la baionetta) ce l’abbia anche lui. 

Come mai il Musoni non pensò a sve- 

larsi sei anni fà, quando i buoni catto- 
liei, credendolo nè carne nè pesce, lo 
benignarono dei loro voti? 
L'uomo invecchia, e invecchiando si 

peggiora: ma nonostante eiò l’uomo 
non è compatibile quando ‘all’ultimo mo 
mento turlupiha una massa elettorale 
sia pure di minoranza, cambiando im- 

provvisamente casacca, Non è dignito- 
SO, ripetiamo, e non è pulito. E’ una 
musoneria della quale gli elettori della 
Slavia sî ricorderanno... a Filippi! 

Elector. 

PREMARIACCO 
Vittoria popolare. — La battaglia c- 

lettorale di domenica scorsa fu assai ag 
canita specialmente nel capoluogo, d +- 
ve il blocco socialista liberale era scesa 
in lizza con tutte le sue forze contr i 
popolari. Questi però, assoggettandosi 
ferrea disciplina ebbero facile ragio- 
ne della coalizione avversaria facendo 

riuscire la lista completa. 
Più significativa ancora fu la i 

ria dei consiglieri provineiali popoff:i. 
| Nella frazione di Orsaria, dove la ‘i - 

tuazione era assai delicata a cagione 
del politicantismo dell’apolitica Sezio- 

veioni ; 
    

di 
(Cel) 

ne dei combattenti riuscimmo in mino- 

ranza. Nella frazione di Firmano riuscì 
il candidato popolare. n complesso fi 
una buona giornata per 1 popolari, che 

anche ad Orsaria avrebbero avuto la 
maggioranza, se la situazione non fosse 

stata pregiudicata in parte dall’apoli=. 
tica Sezione dei combattenti, dei quali 
dobbiamo ancora conoscere il program- 
ma economico e sociale, 
Ed ora eletti i consiglieri, è sul tap- 

peto la questione della scelta del Sin- 

daco, Sappiamo che vià il sig Conchio- 

‘delle 17. Università d’Italia, 

GIRI 

per. 

di È 4 n ti, 
-pesca nelle elezioni «i iomenica. 

ranza va facendo la spola fra i nuovi 
eonsiglieri per persuaderli che, se il co - 

mune.non avrà lui per Sindaco, ogni 
cosa andrà a catafascio. Noi vorremmo 
innanzi tutto chiedere anche a questo 

signore, al quale per l’occasione i colle- 
chi di lista avevan cinto il capo del lau 
ro dottorale, raccolto forse in qualche 
orto di Premariacco, ma non in alcuna 

qual’è il 
suo partito e con quale programma 

tenderebbe di amministrare, poichè il 
manifesto elettorale Gel blocco non di - 
ceva nulla in proposito, limitandosi a 

po 

delle accuse generiche senza portar ai- 
cuna prova e allo sciorimamento dei s1- 

liti luoghi comuni, che ormai han fatto 

il loro tempo, come gli han dimostrate . 
oli elettori di Premariacco. E pci quan 

do mai s’è visto o sentite dire che na 
consigliere della ‘minoranza ha avuto la 

spudoratezza di brigere per esser sin- 

daco? Questo raro esempio di acroba- 
tismo politico ce l’offre soltanto lei, sig, 
Conchione, che dovrebbe ben sapere che 
le minoranze non hanno il diritto di ca- 

mandare che in quella proporzione loro 
consentita dai voti riportati. E non per 

si il sig. Conchione che ci sia bisogno di 
Sindaci laureati ; sia p ure a buon mer - 
cato, per reggere le sorti di un Comuna 

di campagna. 

Premariacco e mille altr. comuni sono 

convinti per esperienza propria del con 
trario. Noi speriamo che i nuovi consi - 

olieri sappiano dare la lezione che sì 
merita a questo esibizionista e dimo- 
strargli. con quanta poca correttezza 

politica agisca egli, che crede di essere 
Pie i iollettuale per modo di dive 

lei nuovi consiglieri. | 

. E confidiamo anche 1 nostra vitto - 

ria € quella di tutti i popolari della 
provincia apra gli occhi a certa gente, 
la quale dovrebbe ben capire che il po- 
polo non vuol saperne di r ivoluzioni e 

di tutte quelle ubbie ehe il Partito s9- 

cialista va perseguendo per instaurare il 

‘rogime comunista anche in Italia e_r.- 

durre questo nostro amato paese nella 

miseria e nel disordine, come è avve- 

nuto alla sventurata Russia. 

Ai muovi consiglieri popolari e non 
popolari l’augurio. di un proficuo la- 
voro e di uma saggia amministrazion? 

npell’interesse del popolo e per quella 

nacificazione degli animi, senza la quale 
non v'è prosperità. 

TARCETTA 
Aborto Socialista, —- i cosidetti so- 

cialisti si ripromettevano una grande 
Esst 

‘avevano mobilitato tuite le loro forze; 

si dice che abbian fatto correre fior di 

guatirinì e si dice che qi.slehe voto ab- 
bia costato fino a veiti lire Ad ogni 

inodo il portalettere di Tarcetta ne sa 
gualehecosa. Il povero candidato Mau- 

ro è caduto dee Stelle SE ha sa- 
puto che 1 suoi vieini di sasa a Tarcetia 

eli han "ppi 36 voti ed a Rodda 
20. Che solenne trombata! Figurarsi 

poi quanti ne avrebbe avuti se non cel 

fosse stato il portalertere d. Tarcettà 
ad accallappiare quaiche illetterato ca- 
praio di montagna; ei sarebbe da scom- 

mettere che avrebbe avuto appena ap- 
pena il voto di Medves, il proreta di Ci - 

cigolis. Ad ‘ogni modo ci preme di av- 
vertire il portalettere di Tarcetta di 
«stare in gamba» e di fare il suo servi- 

  

zio come va e non come lo ha fatto fi-. 
nora. 

Vogliamo avere la posta nei 
stabiliti. e non dopo otto giorni e tanto 
meno a mezzo di terza e quarte persone. 

Finora noi di montagna l'abbiamo 
‘ompatito perchè anche lui è è un povero 
uomo, ma lorac he, oltre ad avere la pa- 
ga-ei ha anche... il caroviveri dai socia - 
listi, vogliamo esser serviti come abbia- 
mo diritto di essere serviti. Che se lui 
non è disposto a far così, si levi il R. 
Stemma dal berretto e vad= a fare il 
postino a... Ponteaeco, 

PERSEREANO 
Le nuove campane. — Ieri‘S. 9. Mons 

Arcivescovo benedì Je nostri: campane. 
Sopra carri adorni «i fori e di ban - 

dierine giunsero verso sera salutate dal 
la folla plaudente. 

Domenica dalla cella companaria si 

potrà gustare il nuoro concerto. 

PREONE 
La vittoria contro ogni aspettativa 

fu antisocialista. Credett ero bensì aleu- 
ni elementi bolscevichi iche l’elezioni 

venissero dichiarate invalide per una 
falsa ‘voce corsa circa la mancanza di 
una dovuta formalità, ma la oi 
esisteva e gli elementi a sera erano co- 
me galline bagnate. Si capisce che que- 
st’anno non.è la stagione propizia dei 
pettirossi. Ma attenti veh! Preonesi, Si 
è infiltrato uno fra voi, apparenteme::te 
eonservatore perchè srasso borghese 
formatosi colla pace e colla guerra, ma 

difatti è nascosto socialista. Aleuni lo © 
vorrebbero sindaco: ma attenti vel! 
non istate a cadere in trappola, ora chs 
avete scampato il pericolo, 

VILLASANTINA 
I cooperativisti della, Macelleria han- 

no capito un po; hanno diminuito le 
azioni a L. 100, Sì desidererebbero pe- 
rò a L. 50, perchè «osì vuole la maggio - 
ranza e così lo domanda una. istituzio - 
ne proletaria, 

ES Ad Invillino non ‘vogliono rossi n3 

vogliono bianchi. Non rossi, perchè pen 

sano che costoro abbiano fatto sera 

    

giorni . 

ne. Pacifico’ Arturo eletto dalla inno - to; non bianchi, perchè son parfito 1 cla. tn lettera di dimissioni (glug. 026)2 
clericale. Digi un nuove partito. 
un’amalgama dei combattenti senza pro 

gramma è senza scopo. Però questo e 
già um passo innanzi e speriamo che 
questo dimostri il sentire di nuovi bi- 
sogni e di nuovi orizzonti. Forse gli In- 
villmesi sapranno fare qualcosa meglio 

che quelli di Villa. 

TRICESIMO 
Nuovo ragioniere, — In questi giorni, 

nella sessione d’esami per gli ex-mi- 

litari, all’Istituto Tecnico di. Verona, 
con ottima votazione conseguiva il di- 
ploma di Ragioniere il giovane eon- 
cittadino sig. Giuseppe Garzoni, fratel- 
lo del nostro amico M.o Luigi. 

Al novello ragioniere, che durante 
il servizio militare, coprì con onore la 
carica di Direttore Didattico e poi di 
Vice-Ispettore scolastico nel Presidio 

di Remeti in Albania, giunga il plaus ‘0 
di tutti gli amici per il trionfo ripor- 

tato dal suo possente amore allo stadio 
e l'augurio. sincero che dinanzi gli si 
schiuda una ben meritata e brillante 
carriera. 

Rallegramenti alla sua famiglia e 
cialmente alla sua buona mamma, 

gnora Anna, cui il filiale conforto 1e- 
nisce il dolore della vedovanza. 

CIVIDALE 
Beneficenza. — Agli orfanelli di 

ra del Seminario di Cividale 
ro le seguenti offerte: 

dal sig. Candot'i Tarigi 
100 dal sig. 

dalla sig. 

‘pe 

pervenne- 

di Udine lire 
Groppo Ermanno L. 10 — 

Contessa Clarieini L. 20 
dalla sig. Angeli in memoria della mor- 
te del figlio Giuseppe L. 50. 

La Direzione dell’Asilo ringrazia. 

TARCENTO 
Per l’illuminazione della stazione fer 

roviaria. — Lia Società Industriali, Com 
mercianti ed Esereenti di Tarcento, ri- 
petutamente, sia al Dipartimento di Ve 
nezia prima, sia al Dipartimento di Trie 

ste poi, faceva presente lo stato di oseu 
rità completa cui era, ed è purtroppo 

ameora, abbandonata la stazione ferro- 
viaria di Tarcento. 

Signifieava con varie note il perieo- 
fo che incorreva il pubblico ed il per- 
sonale stesso addetto alla stazione. 
Ogni appello nulla valse a smuovere 

la rugine burocratica degli Uffici com- 
petenti. Risposte, promesse, ma fatti 
nulla. 

Oggi (12) ciunge la ferale notizia del 
provero facchino: esterno Cavalleri Giu 
seppe fracellato alla stazione medesima 

dal diretto della sera al suo arrivo, vit- 
tima dall’incuria fatale dei preposti. 

Ora probabilmente si provvederà. ma 

ci voleva la vittima! 

S. QUIRINO 
Al sig. Meiorin Guido, Maestro, 
« Ed il basta definatavio lo faecio lo !» 

Dice Lei. Bravo! Eeco forse la cosa 
più sensata che ha potuto dire; pec- 

cato però che non l’abbia fatta prima. 
Ma come? Mi tira in ballo in una po- 

‘lemica senza neanche chiedermene il pa 
rere, mi fa dire quello che vuole Lei, 

‘ per ultimo mi rivolge ancora delle do- 

mande categoriche e poi chiude col ba- 
sta definitivo! Ma Lei esagera caro 
Maestro! Troppo gentile ma... non ‘be- 

vo. Anzitutto Lei si è arrogato il titolo 

di mio amico intimo; non so proprio 
con quale presunzione, Ma le pare pro- 
prio che io sarei andato a scegliere un 

amico intimo, in un parente stretto di 
chi per otto mesi filati non ha' fatto che 
combattermi con tutti i mezzi leeiti ed | 
illeciti di cui disponeva? Scusi, mas- 
stro, o è piramidalmente ingenuo Lei 6 
sono diventato imbecille lo. Preferiseo 

il primo caso. 
In secondo luogo Ella, ha tirato in 

ballo (sempre per difendere a mal pro- 
posito una causa già persa) i miei affa- 
ri privati; ora in questi Ella non ha nes 
sun diritto di ficcare îl suo riverite na- 

so e la sconsiglio pel suo bene di conti- 
nuare su questa falsa strada. Come uo- 
mo pubblico ho avuto a che fare con 
una pubblica amministrazione, ed otto 
mesi di lotta e di pratiche relative sono 
in Municipio a sua disposizione per es- 
sere consultate, ma non permetto nè a 

Lei nè ad altri di falsarle. Ella, cite do- 
vrebbe.a me, all’infuori dell’amicizia 
intima, di cui non so che farmene, al- 
méno riconoscenza risponda a sui v ol- 
ta a questi semplici quesiti: 

1. — Perchè non ha osato ps are 

«rono firmati mereoledì 

«della vista, degii occhi e delle P' alpe bre, 

          

    

2. — Perchè il Comune dal detto me- 
se non ha ancora provreduto al con- 

corso rieorrendo al disastrose sistema 
dell’interinato ? 

3. — Perchè la G. P. A. ha dato ra- 

gione a me e non alla sua cara Ammint . 
strazione, caro Maestro? ò 

Spieghi, spieghi; il suo basta defini-. 
tivo rassomiglia troppo ad uma fuga ed 
lo son qua ad attendere ‘invege, | 

Der. Devecohi.. x 
entire ita LR 

IN BREVE 
I preliminari tra Russia e Polonia fu- 

sera. Entro i 
mese verrà firmata la pace definitiva. I 
bollettini polacchi intanto contimiane 
ad annunciare suce \OSSÌ, 
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Numerose guarnigion i di truppe ros= 
se sì ammutinano reclamando la pace 
immediata su tutti i frenti. 

Una nuova importante vittoria ha 
riportato Wrangel 

he l’invasione jugoslava im Carin= 
zia sia stata autorizzata dalla confe- 
renza degli ambasciatori è smentito uf- 
ficiosmente dall’Havas. 

Nella città santa del Marocco sone 
entrate le truppe spagnole, 

La sconfessione del generale Feligow 
ski, che occupò Wilna, non si potè de-. 
liberare al consiglio dei ministri polace- 
co, Pare che il ministro desti esteri San de: 
nieha si dimetta. 

Il Re di Grecia da ire ciomi Bin im 16, 

stato critico. ve 

La riforma delle norme d'avanzames 
to e stato degli ufficiali dell’esercito è 
della marina è con un deereio deman= 
data allo studio di una commissione, |. 

Impiccato ad un gancio, in irene, fn 
trovato uno sconoseiuto alla stazione di 
Milano. Sembra certo trattarsi dî sui> 
cidio, 

Due bombe contro ì'Hotel Cavour fr 
rono lanciate a Milano. Cristalli imnfran- 
t-i molto panieo, nessnn danno alle per- 
sone. 

Il giornalista Pietro Belli del « Po- w 
polo d’Italia » rimase ferito da un cola — 
po di rivoltella nelle dimostrazioni av 
venute a Trieste. 

Duca Cortese e compagni furone lia 
berati dal earcere per la mecente ama. 
nistia. AR 

  

BEN EDETTI. CIRILLO | 
SIE 

MAGAZZINO 

FILATI CUCIRINI 

i Sela, Cotone da ricame e Calze 
Ri ; 

Rion Via Paolo Caneiani 8 - Udine 
  

Casa DI Cura 

dei Dott. f. SALCASSARRE 
SPE CIAL ISTÀ: prescrizione dt < 
di lacri 10 zioni 

hialt cura 
e-di difetti e ino perfezio 

Visite 11, 12 — 15, 17. @ratuite per 
poveri Lunedì e Giovedì 18, 14, 

UDINE - Via Felice Cavallai ii 5. 

———_—— ee, «___ 

Udine - Via Treppo - SOLI 
Si frevano presta dot 

STRA A. SATA 

_ CASA BI CURA 
per malattie d'orsechio - naso - 

Dott. GUIDO PARENTI. 
; SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 96 - UDINE 
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Per tutto quanto può occorrere alla lavorazione del latte 
(impianti completi. per. latterie, scrematrici, zangole, torchi 
per formaggio, recipienti per 
fassere, elii lobo caglio liquido e in polvere, termo- 

tattedensimetti, i metri, cremometri, 

. complete e spie per latterie 

Associazione 
si Sezione Macchine Sigrarie 

Piazza dtell'Ag raria \j DI NE Ponte Poscel Li 1 

  

   

  

   

  

   

    

  

   
     

   il latte, tela per formaggio, 
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e privati: Acli alla 
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HT ragionier: Ragazzoni rispondo 
y ® 

senza rispondere 
9 Berezio Sip. Direttore del «Friuli» 

Udine; 14 - 10 - 1920. 

Afedo stabilito di non rispondere al- 

l'artieclo firmato Vincenzo Mondini, pri 
| ma di tutte perchè, all’infuori della que 
| Stione della stampa già cecupata da lui, 

. io nom ho altri interessi che lo riguardi- 
© ino; in secondo luogo perchè mi sembra 
n che si veglia fare di una cosa privata 
«una montatura, ra Lea. 

Però, pensando che il'mio silerizio po 

trebbe intepretarsi a danniò della verità, 
nudo ai Giornale, quanto segue: 

+ « Parte della roba: di casà mia è stata 
salvata a merito della donna di servi- 
ozio. L'altra parte, quella cioè che mi 
venne rubata, ha formato oggetto d’una 
c“denungia di dannî. E l’Intendenza di 

Finanza potrà dare, occorrendo, i chia- 
| rimenti del cx 

  

La stessa mila di servizio salvò an- 
“eora parte della merce appartenente al 
‘la cessata ditta F.Ili Tosolini (merce che’ 
trovayasi nel magazzino della Banca di 

Italia e di valore molto inferiore a quel- 
lo inventato dal Mondini). Î 
“sue premure la donna ebbe 
compenso. 

un lauto 

‘ Si noti, tuttavia, che la merce tro» 
vata non figura nella denuncia di danni 
presentata dalla ditta Tosolini, la quale 
del resto — è bene SI — ha il 

Per queste. 

ozio Armellini; 

informino sulla predetta denuncia. 

Ringrazio \ 

Rag. FE. a », 
ee 

  

Un solo rilievo redazionale : delle ca- 
tegoriche «domande del sig, Mondini il 

cav. Ragazzoni risponde solo ald'alcuma, 
e risponde evasivamente anche a que- 
ste. Tanto che vengono spontanee le se- 
eventi domande . 

Per chiarezza venne salvata tutta @ 
Solo parte della merce che si trovava 
néi magazzini della Banca d’Italia? 

Il dauto» compenso consiste Der 12 
mila lire? 

Ma lasciamo al signor Mondini 
lo erede, ribadire i chiodi delle prece- 

ge 

. denti interrogazioni. 

Lo ssiopsro dei sarti composte 
In seguito a nuova riunione fra le 

parti interessate, la Commissione ope- 
al accettò l'aumento proposto dalla 
Commissione proprietari, anmento che 
va dal 10 per cento al 20 per cento. 

Per la Regia Scuola lormale 
le iscrizioni si chiuderanno il giorno 16 
corrente. Le lezioni avranmo principio 

il giorno 25 alle ore 9. 
ninni i 1 . " > dj 

Assoziazione ira È rimasti 
Le iscrizioni all'Associazione fra 1 ri- 

masti si accettano oltre che alla Sede 

Sociale in via Jacopo Marinoni N. 12 
nelle seguenti località : 

Vicolo di Prampero N. 4; 
Viale Friuli-Chiavris, presso 1 ne-: 

Via Viola} presso. Assicurazioni « Ti 
Mondo »; 

Via Aquileja, presso la Cartoleria si 
dami, 

Società Filologica' Friulana 
Per comodità dei Soci provenienti da 

Gorizia e Treste sì avverte che la con- 

ferenza del Prof. P. S. Leieht annun- 
ciata per domani, avra luogo alle 10.30 
anziche alle 10, 

Coloro che intendono piationibine al 
banehetto sotio pregaii di mandare to- 
sto la propria adesione alla Civica Bi- 
blioteca. 

i 

  

tra — 

LE ULTIME 
  

  

2A Po 

Knova amnistia ai in 
ROMA, 15. — Un decreto casgne e al 

ferrovieri il condono del decreto 2 sei. 
tembre 1919 alle mancanze commesse 

dal 1905 al 28 maggio 1915, e demanda 
all’ammimistrazione dell e ferrovie l’e- 

same caso per caso dì riammissione de- 

.gli espulsi. 

La chiamata ale 
ROMA, 15. — E°” stato emanato dai 

ministero della guerra l’ordine di chia- 

mata alle armi per il giorno otto n0- 

vembre delle réelute ar ruotato dai con- 
sigli di leva durante la leva della classe 

1891. L'ordine di chiamata mon si esten 
de alle reclute cui sia stato riconoscin- 

to diritto alla riduzione di ferma pre- 
vista’ dal. deereto legge del 20 aprile 
1920 per determinate comdizioni di fa- 
miglia. Tali reclute saranno poi chia- 
mate alle armi in seguito con altra di- 
sposizione. Sono escluse dalla presenta- 
zione alle armi le reclute residenti al- 
l’estero in attesa che siano concretate 

‘le speciali disposizioni legislative. che 

dovranno regolare la loro condizione in 
conseguenza della riduzione della ferma 

di. leva. Gli studenti di università po- 

  
  

  

  

  

tranno ottenere alle imanbli condizioni 

il ritardo del servizio e potranno otte- 
‘nere il rinvio alla chiamata della elas- 

se 1902. O dai 
Le reclute riconosemte indispensabil- 

mente necessarie al. governo di aziende 

o stabilimenti propri o della propria 
famiglia sempre quando risultino in my 
do ineccepibile. che mancando l’opera 
loro l’azienda o stabilimento non po- 
trebbe più funzionare. E’ concesso po: 
il ricollocamento in' congedo provviso- 
rio alle reclute chiamate che per fatto 
di leva verrebbero a trovarsi alle armi 
contemporaneamente ad un fratello. Le 
reclute provviste del passaggio al se- 
condo anno di liceo od al terzo d’istitu- 
to tecnico 0 di titoli di studio equivol- 

lenti o superiori possono far domanda. 
d’ammissine ai corsi allievi ufficiali di 
complemento ed in attesa [dell'inizio 
dei corsi saranno lasciati in congedo. 
Le reclute infine che abbiano frequen- 
tato i corsi d’istruzione premilitare e 
che siano munite del relativo certifica- 
‘to Filasciatod al comando del corpo di 
armata hanno facoltà di designare l’ar- 
ma ed il corpo in cui preferiscono pre- 
star servizio e di tale preferenza sarà 
tenuto il maggior conto possibile com- 
patibilmente coi requisiti fisici. 

I risultati delle: due ore di sciopero 
in Italia 

BOLOGNA, 15. — Tre morti e 14 fe- 
riti si hanno a deplorare vittime nella 
giornata di ieri. S1 cercò di dare l’as- 
salto alle .carceri ed al Casermone delle 
R. Guardie, senza risultato. Nelle vie 

adiacenti gi ingaggiò una vera battaglia 
tra gli elementi anarchici e le truppe 
deb. h 

Tra i morti c’è un brigadiere ed un 
ispettore investigativo. Dopo i luttuosi 
fatti, la Camera del Lavoro ha dichia- 
rato sciopero generale. i 

tre. 

MAROON SPIE SEA SIAOLATAIA DARA ARGAN MORRIC SII GELA CSI NEEDS DRBARI LAVORI DAPO DOOR ENIT SITTER DUET DIR SER DIO ZETA 

«BRESCIA, 15. — Un morto e nove 

feriti in seguito ad un comizio tenuto 
ieri nelle due ore della imposta asten- 
sione del lavoro. Il'morto è un operaio 

AIATE hico. 

* MILANO, 15. — Tiftenigli e conflitti 
nel pomeriggio di ieri, in Galleria Vit- 
torio Emanuele, Elementi anarchici spa 
rando contro un nucleo di truppa situa- 
te all’imboeco di sinistra del bar; colpi- 
rono a morte un cittadino e ne ferirono 

TRIESTE, 15. — Lo sciopero di ieri 
è riuscito una manifestazione nazionali- 
sta per l’intervento dei gruppi fascisti. 
Questi si spinsero verso la tipografia 
.del «Lavoratore » sorvegliata dalle R. 
Guardie che dato il numero esiguo non 
riuscirono ad impedire l’avanzarsi dei 
dimostranti, Penetrati negli uffici di re- 
dazione e d’amministrazione i fascisti 
finirono con l’appiccieare l’incendio al- 
la sede del giornale. 

La Camera del Lavoro ha macinato 
sciopero generale, 
Nelle altre città d’Italia la manife- 

stazione socialista non ha dato luogo ad 
incidenti notevoli, 

A Torino, per il comizio indetto dalla 
Camera, del Lavoro. non intervennero 

‘ che 300 persone. 

La Corona d’ Ungheria 
a Carlo |. 

BUDAPEST, 15. — Kovaces, ex s& di 

stato, interpella all’Assemblea nazio- 
nale sui motivi per i quali la censura ha 
soppresso alcune parti d’un suo reeen- 

te discorso elettorale riguardanti la 
question edel re. Accennando poscia al 
diritto dell'Uaeheria di scegliersi li- 

beramente un re egli è e - 
interrotto dal deputato Samreesanyi il 
quale dice: Abbiamo già un re e una 
corona, 

‘contentarsi della corona ungher®® 

  

  

  

  

  

    

      
Kovaes dice che malgrado i pali 

ni della/libera scelta del re abbiam] Afnc L 
guito la decisione dell'assemblea È    
nale di rinviare la soluzione di tale! 

stione a dopo la ratifica del trat 

pace, i legittimisti nn hanno ©6548 Abbons 
intrigare. L’'oratore afferma li Hi Moni 
appreso da fonte degna di fede ché a 

imperatore Carlo ha dichiarato 
aver rinunciato in aleun modo al Direzior 
imperiale d’Austria, Interruzioni Mter0o 
ha’ detto ciò ? Kovaes risponde:* 
ciduca. &tiuseppe. L'’oratore corti 
Noi ron vogliamo sairificare 18! kh 

  

mdipendenza. Il re d'Ungletil 

Le grandi potenze sono ca 
restaurazione dell'antica monal 0: 
impossibile risolvere la questione pi 

senza l’approvazione della 1% 
Nessuno vuole più l’unione coll Mi 
Kovaes approva l’opinione. del È 
ministro Tolkei il quaie erede 
dell'Ungheria non possa mai esso 

vrano anche d’un altro stato. 

Il primo ministro Telckin risp 
do si duole che. la questione sia cA 
soMevata nel parlamento. Egli ha 

inoltre: Ne la situzaione  inté 

quella estera son abbastanza mato! NI 
stabilire. una nuova, legge che ca 
indispensabile per risolvere la qU 

ne stessa. Bisogna quindi assoll 
te che la questione del re sia an00 

nuta in sospeso. Del resto mol, hi 

  

   

          

     

     
   

  

     

     

or, 

vai PI 
questioni elrea la costituzione 9° ss LA © 

sist emare pri di essa. Tale QU Gal p ma di e es a. de pel 'Bonzi di 

nion pò dnque essere trattata PU 
mente (vive approvazioni). 

  

    

   

    

  

  

  

Toleki promette infine un Mi C 
gore nella censura, ft Uto gr 

È Come 
je} na, 

ATTILIO OSTUZZI Dirertore respott, i * 
4 aZloni 

Udine Stab. Tip. Sì Paol) (iena 
i Mito T 
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